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NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 

Nostra Corrispondenza particolare 
Torino S agosto 

Amici allegri ! questa volta ci siamo. 
Dove ? — A Roma!— Ringraziamone l'ir­

ritabile de Merode, e I' ostinatissima Maria 
Sofia. Dico Maria Sofia e non Francesco 
Borbone , perchè 1' amico Padre Salvatore 
L.... arrivato jeri sera da Borna mi assicu­
rava che l'ex-re, che non è mai stato una 
cima d' uomo, ma solo una cima di bir­
bante, ora è proprio imbecillito del tutto e 
non conta più un'acca. La Bavarese è quella 
che fa e disfà. Sì attribuisce a lei I' inven­
zione del famoso attentato non diretto ad 
altro che a scuotere il marito , ed a fargli 
pigliare una risoluzione disperata, cioè, che 
morire per morire, era poi meglio avventu­
rarsi ad una discesa nel quondam suo reame 
alla testa dei suoi fidi briganti. 

Ma che ? fiato sprecato, Quando da que­
sto citrullo di pretendente si pretende un 
po' d' energia, egli ghigna di un ghigno e-
bete, fisa il nugoletto del fumo dello zigaro 
che ha in bocca , vi borbotta qualche cosa 
che non so se sia una bestemmia o un'ora­
zione , poi corre a rinchiudersi a doppia 
mandata nel suo gabinetto e vi rimane , 
solo solissimo parecchie ore Quando torna 
ad uscirne ha la cera stravolta: domanda: C'è 
nulla di nuovo ? e se ci contano qualche 
prodezza dei suoi,* tentenna il capo ed escla­
ma stizzito: « Tanto è inutile! È finita! Tutto 
è perduto ! » Ecco che lo stratagemma ha 
sortito 1' effetto contrario. Invece d' infon­
dere coraggio» ha ispirato la paura e lo sco­
ramento. 

Intanto la moglie s'insoldata ogni dì più, 
ed armeggia da mattina a sera con uffiziali, 
con Monsignori, con veterani, con briganti, 
maledice D. Liborio, Garibaldi, Napoleone, 
li vorrebbe divorare tutti e tre in uno stesso 
boccone; ammaglia quell'altro vecchio im­
becille di Papa, e sogna riconquiste, risto­
razioni, vendette, quanto madonna. Carolina. 

Or bene, credete a me: Questa impreve­
dibile escandescenza del De Merode, quella 
sua rovente ingiuria lanciata in viso all'Im­

peratore «canaille !» le quotidiane insolenze, 
non meno villane dell'Eroina di Gaeta, hanno 
fatto perdere la pazienza a Napoleone , il 
quale stanco finalmente di gettare marghe­
rite ai porci dicosi abbia scritto una lettera 
autografa al Papa, per avvertirlo che prima 
della fine del corrente le sue' truppe si ri­
tireranno da Roma. La lettera è molto la­
conica: non domanda più riforme, non pro­
pone combinazioni,transazioni di sorta, espri­
me soltanto la sua volontà, e dalla sua vo­
lontà ai fatti compiuti non ci corre gran 
tratto. 1-ifutti, ieri Uicasoli aveva un aria 
trionfante, in cui si leggeva qualche cosa di 
più che la giusta soddisfazione della mara-
vigliosa riuscita del prestito, bo da fonte la 
più sicura che ieri arrivarono da Parigi tro 
dispacci in cifra ai quali fu immediatamente 
risposta nello stesso modo, ed uno pure con­
simile fu trasmesso a Cialdini. Un amicissi­
mo del ministro inglese Sir Hudson, ieri sera 
alla tavola rotonda di Trombetta ha scomes-
so mille franchi contro cento che prima della 
Madonna di Settembre le truppe italiane oc­
cuperebbe una parte di Roma. 

Ciò concorderebbe colla notizia dell'Italie 
la quale afferma che procederà il ritiro delle 
truppe francesi in Transtevere cui seguirà 
l'apparizione delle truppe italiane sul!' altra 
riva del Tevere. Non è vero che la Francia 
esiga prima lo allontanamento del Borbone. 
Essa lo avviserà del giorno di questa evo­
luzione Libero a lui di partire o di restare. 

Insomma vi ripeto che questa volta è la 
buona. Lasciate che vengano fuori smentite 
da giornali d'ogni colore, in settembre noi 
saremo a Borna. È molto che lo desidoria-
mo, ma pareva dovessimo ancora desiderar 
molto. More?' il bellicoso Monsignore e la 
bellicosa principessa, il tempo dei desiderii 
si è abbreviato e la questione di Roma sa­
rà finalmente risoluta. A rivederci in Cam­
pidoglio ! Uopo un assenza di 12 anni è ora 
di ritornarci. 

L'onorevole deputato Nisco pubblica nel-
l'Opinione un articolo di risposta alla lette­
ra del conte S. Martino al conte Gallina , 
nel quale dichiara ch'egli si farà promotore 
di un interpellanza parlamentare sulla luo­
gotenenza del conte di S. Martino. 

Noi applaudiamo di cuore al deputato Ni­
cola Nisco che si propone di inaugurare nel 

Parlamento italiano l'era delle inchieste par­
lamentari, contro le quali l'orrore del mi­
nistero sembra calmato. 

11 conte di S. Martino , questo è nostro 
privato convincimento, le accetterà o la lu­
ce sarà fatta non solo a giustificazione de­
gli uomini, ma a vantaggio d'Italia e a ono­
re delle libertà costituzionali , che rifiutano 
il mistero e son compagne dell'esame e del­
la discussione. 

Vediamo anche che quei giornali istessi 
che dichiararono inoppnrtuua la polemica , 
da due giorni hanno mutato parere, e tro­
vati li argomenti, si son messi di tutta la 
Iena a passare allo staccio il più rigoroso, 
non la lettera soltanto, ma tutti gii atti del 
Luogotenente S. Martino che stando a que­
gli stessi giornali la Perseveranza ta Gazzet­
ta di Torino, VOpinione, prima dell' arrivo 
di Cialdini, era il solo che avesse trovato il 
modo di governar Nopoli, come si doveva, 
e che ora hanno scoperto pieno di colpe e 
carico di errori. 

Noi p,T disgrazia non conosciamo così pro­
fondamente e ragguagliatamente i fatti co­
me quei giornali, e non potremo ancora di­
re dove stia la verità vera , ma se essa si 
conoscerà, non sarà certamente pel silenzio 
che volevasi mantenere, ma per quella di­
scussione che noi siamo lieti di avere in par­
te provocata. 

Intanto, prima di finire ci sentiamo in ob-
blico di prendere sulla parola quei giornali* 
che applaudono al generale Cialdini , come 
noi pure facciamo per convinzione antica e 
profonda, perchè egli si sia associato ai vec­
chi ed onesti liberali del paese, rompendo­
la con ogni consorteria di borbonici rifatti 
o di neoliberali questuanti d'impieghi, e ciò 
facciamo per essere sicuri che il loro giudi­
zio non si muterà per mutare d'eventi o d'ispi­
razioni, ma starà sempre come il nostro ad 
assicurare in ogni circostanza al generale 
Cialdini una modesta si , ma franca difesa' 
contro chiunque un giorno lo volesse accu­
sare di troppa ennfidenza in quell'elemento 
liberale che sarà la salute di Napoli e d'Ita­
lia. [Menar, Nazion.)> 

NOTIZIE ESTERE 
RUSSIA Congiura contro l'Imperatore. . 

Riferiamo dall' Opinion Natìonale la ' se-
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"jOftliy lettera da San Pietroburgo, nella 
^"natesi riferiscono intereBsanft\ragguagU in­

torno alla congiura scoperta ut quella città 
contro la Vita e la dinastia dell' imperatore 
Alessapd»*; Uvquale^fu annunziata dai no­
stri dfepajeci particolari ed é pure accennata 
dal 'af^Jî o carteggio da Parigi che i lettori 
troveranno più avanti : 

Molto si parla qui della scoperta d' una 
-Congiura, della quale lo scopo sarebbe stato 
la morte dell'imperatore e de'suoi figli. Molti 
personaggi eminenti vi avrebbero preso parte. 

Ecco i particolari che circolano su questo 
affare. Da qualche tempo la casa di un fun­
zionario che occupava un posto importante 
nella cancelleria imperiale serviva di conve­
gno a un gran numero di persone che vi si 
adunavano frequentemente sotto vari prote­
sti ; erano per la maggior parte funzionari, 
ufficiali in disponibilità, proprietari di terre 
malcontenti delle ultime riforme, in ultimo 
persone appartenenti da presso o da lungi 
alle differenti consorterie di Corte. 
* Quelle adunanze divennero il focolare, di 

una cospirazione in cui si deliberava di far 
morire l'imperatore ed i suoi figli, e di pro­
clamare una costituzione; la complicità no­
toria di due dame /alto locate , lascia fa­
cilmente indovinare quale dovesse essere il 
successore dato dai congiurati all'imperatore. 

I cospiratori avevano del resto strette re­
lazioni con alcuni dei più energici esiliati che 
dimorano all' estero , o dei quali erasi pro­
cacciato il concorso colla promessa della im­
mediata promulgazione d'una costituzione li­
berale. Il senatore C che per la sua po­
sizione era superiore ad ogni sospetto , si 
faceva 1' intermediario delle corrispondenze 
scambiatosi fra i cospiratori. 

Qnelle insolite adunanze nella casa di C... 
attirarono l'attenzione; e l'imprudenza d'un 
servo della casa mise la polizia sulle tracce 
della congiura. 

L'inchiesta però , ordinata dall' impera­
tore, si fece col più grande segreto e colle 
massime cautele. Molte delle persone che fre­
quentavano la casa predettero tosto i posti 
che occupavano. Quelle subitanee destituzio­
ni svegliarono i timori dei cospiratori: alcuni 
tentarono d'involarsi alle ricerche della po­
lizia ; il senatore C vedendosi p.ù di 
tutti compromesso, perdette ad un tratto la 
ragione ed impazzì. 

L'imperatore ordinò tosto al direttore della 
polizia Palkul, di trasferirsi al domicilio del 
senatore C.. . e di sequestrarvi tutte le sue 
carte. Mentre Palkul eseguiva l'ordinata per­
quisizione, vide giungere il colonnello A... 
segretario di una delle due signore compro­
messe, e suo più attivo rappresentante in 
tutte le adunanze tenutesi dai cospiratori. 
A.... presentò un ordine che gli prescriveva 
di portar via subito la corrispondenza di C. .; 
dopo una viva contesta/ione, vinse il diret­
tore della polizia, il quale si appropriò tutte 
te carte , nelle quali poi il giorno ha tro­
vato tutta la trama della congiura. 

Le due signore abbandonarono tosto San 
Pietroburgo con divieto, dicesi , di non mai 
p,iù farvi ritorno. Quante alle altre, non so 
che. cosa sia avvenuto. 

L' imperatore è partito per Mosca , dove 
lo ha condotto 1' imperatrice , per ringra­
ziare San Sergio di averlo salvato dal pericolo. 

Tutti i particolari , che vi riferisco, pro­

vengono da forte fed edegna ; qui si vanno 
ripetendo sottovoce perchè, ad onta di tutte 
le illusioni che i pubblicisti stranieri èi fanno 
sulle riforme radicali che si attribuiscono al 
governo, nulla o quasi nulla à immutato nel 
sistema di mutismo e di compressione che 
ha sempre regolato a San Pietroburgo; è lo 
stesso che pel passato , 1' imperio del mi­
stero e del silenzio in tutto ciò che riguarda 
il governo. 

V'ha però uno scombussolamento politico 
che è impossibile a dissimularsi, e che ogni 
giorno si appalesa in modo vieppiù signifi­
cante. Ciò che inquieta specialmente le au­
torità , quantunque non vogliono confessar­
lo , si è l'aspetto minaccioso che prendono 
le cose nelle provincie polacche. 

Pare che tutta la Lituania è in uno stato 
di offervescenza difficile ad essere contenu­
ta; la polizia fa continui arresti a Wilna: i 
polacchi , ad uno scrittore patriota, il sig. 
Syrokomla, fecero di recente un'ovazione, 
alla quale presero parte parecchi ufficiali del 
presidio. 

11 sig. Syrokolma ha pronunciato in quella 
circostanza, un discorso patriottico il quale 
fu cagione del suo arresto. Il comandante 
dello stato maggiore Sawichi, che aveva as­
sistito a quella manifestazione , sarà depor­
tato ad Oremburgo. 

Un ufficiale , che arriva direttamente da 
Varsavia, mi narra , come le autorità mili­
tari siedono in Consiglio di guena perma­
nente, e prendono da un istante all'altro le 
più contraddittorie deliberazioni , ora incli­
nando verso le misure di moderazione , ed 
ora decidendo che il solo mezzo proprio a 
ristabilire la tranquillità è quello di bombar­
dare la città e mitragliare gli abitanti. 

Il gen. Souchozanett sceglierebbe volen­
tieri quest' ultimo modo di por termine ad 
una situazione che non è più sostenibile. 
Fra i suoi aderenti egli ha ufficiale cono­
sciuto pel suo caratteJe violento e dispotico 
ho letto or ora l'ultima lettera di quell'uffi-
ziale a sua moglie che abita a Pietroburgo. 

« Abbiamo dovuto, scrive egli, far rien­
trare le nostre truppe che bivaccavano nel­
le vie, perchè sarebbero state continuamen­
te costrette a dar battaglia ai lanciulli , al­
le donne ed ai preti. Tutto quanto il paese 
è pronto ad una rivoluzione , e se per di­
sgrazia ne riceverà il seguale, la Russia avrà 
a sostenere dure prove. 

« Sonovi poi invece dei luoghi dove i con­
tadini sono ostili ai proprietari , e la poli­
tica del governo russo deve punto adoprarsi 
nel fomentare quell'ostilità... » 

Mi rimarrebbe ancora molto a dirvi, ma 
i fatti s' incalzano sotto la penna, e preferi­
sco rimandare ad una prossima occasione 
il quadro un po' tètro della situazione ge­
nerale della Russia; la nobiltà ostile al po­
tere , la popolazione rurale eccitala contro 
la nobiltà, 1' armala demoralizzata, 1' ammi­
nistrazione in preda dell' anarchia, la crisi 
finanziaria ogni dì più minacciosa, e con 
tutto ciò un governo irrisoluto, che ha per­
duto o non mai posseduto il senso politico, 
e tutto inclinato , dicesi a ricercar la sua 
salvezza uell' alleanza austriaca , ecco ciò 
che avrò a descrivervi un'altra volta. 

Dispacci elettrici privati 
( Atjenzia Stefani ) 

È giunto (dove?) il Luogoteneute del Ro 
della Rovere colla Maria Adelaide. I legni 
da guerra Inglesi e Francesi in porto gli 
resero gli onori dovuti. Fu ricevuto all'im­
barcadero dal Municipio e dalle autorità giu­
diziarie, civili e militari. La guardia nazio­
nale e la truppa sotto le armi—i bastimen­
ti in porto e la città parata a festa—S. E. 
sbarcato si è recato al Duomo e quindi al 
11. Palazzo. 

Napoli 9 (sera tardi) Torino 8 (2.50 pom.) 
Il Re onde ricompensare il ministro Ba 

stogli dei servizi resi in occasione del pre­
stito gli conferì il titolo di Conte per so e 
suoi discendenti. Lo nominò grande Ufficia­
le dell'Ordine Mauriziano. 

Ragusa — La commissione per gli affari 
dell'Erzegovina ha cessato le sue funzioni. 
Omer ha diretto un ultimatum al Capo dei 
Montenegrini. L'armata di Omer di 30 mila 
uomini concentrasi con intenzione di spin­
gere rigorosamente le operazioni. 

Parigi 8 — Patrie L'Ammiraglio Inglese 
ha deciso di aumentare di 4 navi da guer­
ra la divisione sulle coste occidentali di A-
merica. 

Napoli 9 [sera lardi)—Torino 9 (11,10 a. m). 
Pesth 7 — Lettura dell'indirizzo. La Dieta 

respinge il Rescritto— dichiara che l' Un­
gheria non riconoscerà l' imprestiti. Il Con­
siglio dell' Impero nella sua risposta dichiara 
rotte "le traltative — considera sospesi i la­
vori della Dieta , finché non verrà ricono­
sciuta la Costituzione. L' indirizzo è adot­
tato ed unanimità—applausi dei Deputati e 
del pubblico. 

Nadoti 10 — Torino 9 ( 4,10 p. m. ) 
Pesili 8 — Nel progetto della risposta al 

Rescritto Imperiale l'Ungheria respinge la 
proposta dell' invio de'Deputati al Consiglio 
dell' impero. 

Costantinopoli 8 — 1 quadri degli ufficiali 
sono ridotti — nonio amministrazione degli 
ultimi Kiamis (a),' 

Roma 7 — 11 Papa ed Antonelli procla­
mano presso Goyon che Giorgi sia posto in 
libertà. Goyon riferisce a Parigi. 

Napoli 10 _ Torino 9 ( 7,40 p. ni. ) 
Marsiglia — Roma 6 — La dimissione di 

do Menade è inesatta. Il medico dell' ospe­
dale lu reintegrato. 11 Cardinale Autonellt 
diede la stia dimissione dalla Presidenza della 
commissione dell' Indice. 

Napoli 10 — Torino fl (9 1|2 pom.) 
Vienna 8—La Presse reca: a Praga i fore­

stieri abbandonano la città in massa. Corre 
voce che vogliasi incendiare Josephstadt. 

(a) 11 testo è inintelligibile. 
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Società di Soccorso ni Pover i , progetto 
del Dottor GIOVANNI CONTINI DA AN-

DBIA. 
È questa uri1 utopìa ? Vi 

si vegga un desiderio ed 
un' intensione. È un er­
rore? Altri facciano me­
glio. Riusciremo? Avrem 
fatto un bene immenso 
a' poveri, a1 riechi ed al­
to stato. 

I mutamenti politici quando son grandi e vast' 
ion possono procedere che da bisogni scnliti e da 
;onvinzioni cui partecipano le moltitudini. Ma nelle 
nasse, in quelle classi di gente numerosissima 
:he giacciono nell'ignoranza il più delle volte le 
:onvinzionì non, sono ragionale , e sola la con di­
ione materiale è norma de' loro giudizi. La qual 
osa, se in fondo 6 giusta e ragionevole , tutti 

j:onvenir debbono clie il diminuire prontamente la 
oro miseria sarà gran mezzo a provare alle masse 
' più prestamente ed efficacemente possibile che 
uttuale cambiamento di governo segna 1' epoca 

lei risorgimento. 
I mezzi per conseguire un tale intento, tutto lo 

Ianno , sono lo intraprendere grandi lavori pub­
lic! e massime quelli che abbiano per risulta­
lento il favorire lo sviluppo delle industrie e del 
ommercio. Ma vi ha mezzi secondar! i quali di­
endono da' privati cittadini associati , e che pos­
DIIO aver risultamcnli più pronti ed immediati , 
aler di sussidio al governo, e provocare anche 
ualche disposizione governativa , o 1' attuazione 
'gli atti del governo che tendono allo stesso scopo. 

È per queste ragioni che ci decidiamo a redi, 
•re le basi del progetto di una Società di Sov­
rso ai Poveri avente a scopo di distruggere la 
endicità, distruggendone una parte delle cagioni 
;ie la producono , e facilitando al governo la r i ­
ozione delle altre. 
Non vi ha dubbio che fra i mendicanti una parte 
costituita da gente viziosa che preferisce per pro­
ia olezionc la mendicità al lavoro; ma molti son 
stretti dalla necessità , e sovente dalla sola libi­
dine ad accattare. 1 primi cadono sotto il ri gore 
ijorc delle leggi: i secondi lian dritto clic la so­
|ctà procuri di migliorare la loro roudisconc, con 
ni sorta di mezzi. E questo è dritto per essi , 
dovere , se non pei privati cittadini , certo per 
società , ed è ad un tempo nello interesse di 
està. La quale cosa non ha per avventura biso­
o di dimostrazione; ma quel che qui vogliam 
ordare si è che la mendicità improba trova non 

Sitamente un pretesto , ma una quasi giustifica­
ifone nella proba , cioè nella povertà. Perocché | 
rame puossi pretendere che un povero padre di I 
famiglia pensi ad educare i figliuoli ad una vita 
ljboriosa ed al coraggio della vita, se si vede per­

o mancare i mezzi di vestirli e dar loro il pa­
? — Una tal condizione qual terribile spinta non 

al vizio ed al delitto ? lì dove i giovani attin­
Jraimo i principi ed il gusto del ben vivere , Je 
ione abitudini d' onde risulteranno se la misc­
a della famiglia non spira che languore , scon­
■rto , ricorda un passato desolante , mostra una 
tualità orribile , prepara un avvenire spavenle­
lc ? No , non 6 sempre colpa de' malaugurati 
olfattori il loro delitto. Questa colpa pesa gai­
ssima su coloro , che , chiamati a renderli buo­
i , noi fecero. E fa pur d' uopo aver veduta la 
isera gente del nostro paese nella sua nuda iu­
mità , averla visitala ne» momenti delle sue ma­
nie e de' suoi maggiori malanni per sentirsi rab­
rividire e muovere alla pietà. 
Quando il coraggio manca , quando la miseria 

f pprime , quando la via? di trarsoue non si para 
Illa parte alcuna, accasciato sotto il peso della pro­
pria condizione 1' uomo si avvilisce , si abbando­
na , l'ozio sta , e , se non si corre addirittura al 

delitto, forse rattiene solamente la mancanza di 
abitudine ; la vagabondila è ancora il minor ma­
le, la mendicità una conseguenza, ancora un passo 
cu il delitto e commesso. Vuoi dunque distrusse­
ro l'improba mendicità ? Adopera dall 'mi cauto 
la legge severa; ma non obbliare 1' evangelica ca­
nta ; su questa anzi posa massimamente. 

E che la carità de' napolitani possa bastare al­
1 uopo lo prova il gran numero di accattoni che 
tuttodì circolano per la città di Napoli, e basterà 
senza dubbio quando si pensi alla gran diminuzio­
jjejnella cifra totale che rotremo conseguire. 

Si consideri. 
1." Che la limosina fatta come si costuma pres­

so di noi aliminta il \izio, ed è cagione che molti 
taneiulli si educhino al vagabondare , e quindi ad 
ogni maniera di vizi. 

2." Che gli accattoni rappresentano individui che 
vivendo da parasili (ruminano la produzione al­
trui , e non producono essi stessi, come la «p­
cielà avrebbe dritto a pretendere. 

E ne risulterà 
%." Che cosiilatta limosina sia in sostanza un 

mezzo dimoralirailore assolutamente avverso alla 
società ed ai principi di un buon cristiano, e che 
utilissima cosa siuclbc il dare alla carità altra di­
rezione , alla limosina altra foima , che , lungi 
dal lm­ ereseeie il >izi0 , valga a combatterlo. 

Noi distinguiamo i poveri , perche vogliamo ven­
gano tutu i poveri e non i soli mendicanti presi 
ni considerazione , noi dunque li distinguiamo in 

1. Poveri mm napolitani , 
2." Poveri per vagabondila , 
3/ ' Per storpio , infermità od età senile , 
4." Poveri napolitani , o per nascila , o per an­

tico soggiorno , o \ or altre considerazioni. 
in quanto a'poveri della prima categoria , noi 

avremmo molle tagioni da addirne per provine che 
conviene , in massima, escludcili da' benefizi del­
l' opera : ci aere incuteremo ricordate che non e 
giusto che questo ciurme gravame pesi lutto sulla 
sola o quasi solamente sulla città di Napoli, e che 
quindi ragnn vuole ritornino ognuno nel suo co­
nume ; in sei oiioo luogo die coloro fui essi che 
son p o m i per vinose abhucioi , stando in Napo­
li , sperano di \ iù facilmente sottrarsi alla vigi­
lanza deile (tutelila ; che i vcii jovcri potranno 
sperare, e noi Icnicni certo, (he troveranno nelle 
Provincie pai lacile il lavoio per le opere che il 
governo ed i municipi intiaprenderanno , più fa­
cili i me corti delle società che (ertamente dopo 
l'esempio 1 e n man, heianno di oiganizzarsi in lutti 

ì paesi delle Provincie. 
1 povetì per vagabondila debbono essere esclu­

si essendo chiarissima cosa che non si darebbe io 
al ioio mestiere se min lo trovassero lucrativo , 
meutre non liievcudo più elemosine, si Imman­
uel spinti dalla Decessila od a ceicar lavoro , od 
a darsi al delitto. Ma, ridotti ognuno nel suo pae­
se, e, scemato delle tre alile calegoiie il numero 
totale de' poveri e dei mendicanti, avendo nell'as­
sociazione un mezzo onorevole da procacciarsi il 
pane onestamente, saran pur mollo pochi quei che 
vorranno per solo vizio aiìicmtaie il rigor delle 
leggi , con cui non sarà eliiheile il colpirli ridotti 
sotto una immediata sorveglianza delle autorità e 
nella proporzione propia di ogni comune: e, quan­
do a primi non sarà ben capitato , a molti (las­
serà il talento di far il saggio. 

Kcstituiti così ad ogni paese i suoi poveri an­
che quelli della terza categoria potranno trovare 

ne' pubblici stabilimenti quanto basti a provvedere 
a loro bisogni. In yfa di massima vanno adunque 
anche i poveri della terza categoria esclusi da' be­
n fizi dell' Associazione di Soccorso a' Poveri. Che 
anzi essendo già molti , almeno nella città di Na­
poli , gli stabilimenti e le opere di beneficenza ; 
ma tutti proponendosi di soccorrere l'indigenza 
già in atto , uiuuo d'impedirla e diminuirla : se 

si trova modo da ottenere una grande diminuzio­
ne nel numero de' poveri, non pur potramo que­
gli stabilimenti bastare all' uopo, ma forse i fondi 
o eespiti di taluno di essi potrà un giorno essere 
invertito ad uso analogo all' istituzione della no­
stra società. 

Ammesso il principio che è scopo dell' associa­
zione convertire in mercede 1' elemosina ne na­
sce che 

A ) Dcbbasi creare una cassa che raccolga il 
frutto dell' elemosina che tutto giorno cosi obbon­
devolmenle dai napolitani si prodiga ; 

B ) Che i poveri diminuiranno di tanto che no» 
sarà più necessario che l'elemosina abbondi quanto 
a' cominciamenli. 

Ed allora che cosa farà la società ? Oh venga 
il giorno felice in cui dovrassi proporre un tal 
problema ! Lasciamo agli uomini fortunati che lo 
vedranno, In cura di scegliere fra le molte rispo­
ste da dare a questa domanda. 

Solumento desidereremmo che fino da ora si sta­
bilisse il principio che debbano coloro che avran 
goduto il vantaggio , prendendo uno stato, resti­
tuire alla società una parte di quel che avranno 
ricevuto , contribuendo ognuno in proporzione dei 
suoi mezzi per eerto tempo in favore di sé stesso, 
de' suoi figliuoli o degli altri poveri. Cosi le so­
cietà operaie potranno crescere ed arricchire, cosi 
le casse di rispaimio e le assicurazioni sulla vita 
svilupparsi e guarentir dalla miseria e così molte 
altre cose che il genio economico del secolo ha 
fatto e potrà far aumentare. 

HIXiOM. fc'ONDAlHKNTALI 

1." E istituita nella città di Napoli una Società 
di Soccorso a' Poveri. 

2." 1 suoi componenti sono lutti gli ascritti. 
3." 1 fondi sono il prodotto delle contribuzioni 

volontarie. 
4." Sono ascritti tulli quelli che volontariamente 

condiscendono a me nere il loro nome in segno di 
adesione allo spinto della società. Seno di ambo 
i sessi e eli tutte le condizioni. 

fi." Era gli ascritti si distinguono i fondatori, 
i protettori , i promotori ed i contribuenti. 

(>.' Sono fondatori i primi cinquanta ascritti. 
1.' Irotrtlori sono coloro fra gli ascritti, che, 

contribuendo per mia somma nonmiuore di ducali 
(a) e per la durata di non meno di un anno, danno 
material protezione a questa nuova istituzione. 

8." 1 promotori sono quelli che , oltre le con­
tribuzioni , danno I' opera loro in favore dell'as­
sociazione pel suo aumento e progresso. 

9." Comi Omenti sono tulli quelli che pagano 
qualunque danaio a periodi detcrminati in favore 
della società. 

IO." Oltre i contribuenti la società conta i be­
nefattori , cioè quelli che danno la limosina qual­
che volta solamente. 

11." La società fa special capitale della efficace 
coopcrazione delle Signore, le quali prendono mOr 
me giusta le nonne fermale e da fermarsi per 
gli uomini. 
ì 12." Ogni ascritto si obbliga alla osservanza ri­
gorosa del presente statuto e delle regole che sa­
ranno fissate conformemente ad esso. 
I 13." 1 fondatori costituiscanola rappresentanza 
della società finocliè non venga fattala rappresen­
tanza elettiva. 

14." Essi compileranno i regolamenti per pro­
cedere alla elezione de' rappresentanti diflluitivi. 
Saranno eleggibili tutti, elettori i soli contribuenti; 
(t Compileranno i regolamenti indispensabili per 
la parte esecutiva ; 

(continua) 
(a) f Questa somma sarà determinata nella pri­

ma riunione della rappresentanza elettiva. 
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2 5 B invio di 100$ bsttiglie di quest* ridomato medicamento per l'ultimo Vapore. 

ALIA FARMACIA UMANITARI/I 
Paris, Bue des Lombards 6 9 

INJEZiONE RICORD 
preparata da H. EMILIO GADOI 

Farmacista­chimico della Scuola Superiore di PARIGI 
Se mai rimedio si è presentato al pubblico 

sotto­ Mìci auspìcìì è certamente questa iniezio­
ne delia quale il celebre signor Ricord ha ben 
voluto confidare esclusivamente la ricetta al signor 

.Emilio Carota,, filantropo rinomato non meno che 
peritissimo farmacista. 

«sino ad ora , senza dubbio , molti farma­
cisti hanno spacciato delle pretese Injezioni Ri­
cord, ma la prova che nessuno di queste è la 
■vera, si è che tutti si valgono di ricette affatto 
differenti ed anzi contrarie fra di loro. I ricettarli 
farmaceutici presentano le stesse contraddizioni. 

Il Signor Emilio Caroti allievo ed amico del 
Signor Bicord, non ebbe mai 1' intenzione di 
for© un traffico di questa hjezione, e si contentò 
per pio ' di, dodici anni di prepararla unicamente 
pei malati raccomandali dall' illustre professore, 
ma gli allievi del Signor Ricord, medici nello 
Provincie di Francia ed aH'oslero avendolo spesso 
supplicato d'inviarne loro qualche bottiglia, a 
motivo dell' efficacia infallibile del rimedio loro 
Iter» nota , sì decise finalmente a prepararlo in 

alberelli speciali, ed in modo da poter conser­
varsi senza mai subire nessuna alterazione. Gli 
incoraggiamenti che ne ottenne lo obbligarono 
a continuare. 

Come dunque si vede, egli ha adoperato se­
condo il bisogno­ ed il desiderio del pubblio sen­
za aver di mira di ritrarne particolari vantaggi. 

Si può dire per vero , senza vanità nessuna, 
che il Signor Caroti e abbastanza ricco , come 
lo sa tutto Parigi, che conosce altresì 1 inesau­
ribile sua beneficenza , per non essere indotto 
a questa preparazione da un meschino interesse. 

La Gazzette des Hopitaux in un articolo che 
ha consacrato specialmente al sig. Caron, pre­
tende che egli ha ricevuto più di Centomila let­
tere di ringraziamento, scritte in tutte le lìngue 
del mondo; ma quello che è certo si è che il 
Litografo signor Le Pellettier, per la sua grande 
Raccolta di tutti i diversi, caratteri manoscritti 
( 1. voi. in fol. ) ha trovato nella detta cor­
rispondenza autografa del Signor Caron tutti i 
suoi modelli. 

Maniera di servirsene 
L'jfjijesiotie Ricord guarisce infallibilmente da 

tre a cinque giorni i scoli e gonorree recenti 
e inveterate, fiori bianchi ce. Non occorre nes­
sun aiuto di pozioni e di decolti. Basta qualche 
bagno. Bisogna farne uso la mattina la sera, me­
diante una piccola siringa in cristallo. Per le 

PREZZO DELLA. BOTTIGLIA v 

donne occorre, una siringa speciale il cui tubo 
termina in forma di divetta traforata. 

Durante la cura, bisogna astenersi assoluta­
mente dal bere birra , liquori, Caffè , e tutte 
le bevande riscaldanti, e dal mangiare frutta e 
dal fare moto soverchio. 

5 
Deposito presso tutte le principali Farmacie di Francia e dell'Estero. 

Deposilo generule in Napoli per la vendita all'ingrosso ed alla minuta 
presso Teodoro Grieb, Strada Toledo 85 p. p. 

AL VERO GRAN RIBASSO 
Corsets di Francia senza cuciture 
BaHge e Chiné la canna cari. . . 6 
Castori dì diverse qualità. 
Pillole del Dottore Paoli di Parigi gr. 60 

la bottiglia. 
Aceto di Matta gr. 40 la bottiglia. 
Saponi e Profumeria 
Spille di Avorio a cari. 3 e molti altri 

oggetti di osso ed avorio, ornamento il 
più elegante per Console, Tolette ec. 

Cestini per Signore a cari. . . 3 
Carrozelle per Fanciulli da gr. 25 a 70 
Scatole di colori. 
Bocchini di schiuma di mare da grana 15 

a Due. 3,00. TEODORO GRIEB 
Toledo n.° 85 p. p. 

PILLOLE DEL DOTI. PAOLI 
(di Parigi) 

VEGETALI, PURGATIVE E DEPURATIVE 
Le sole intieramente esenti da sostante minerali 

Queste pillole composte di sostanze vege­
tali tutte inoffensive hanno un importante van­
taggio sugli altri purganti adoprati sino a que­
sto giorno. Costituiscono un purgante infal­
libile, e le malattie le più ribelli , e le più 
inveterate hanno dovuto cedere all'uso di que­
sto medicamento che si può ben chiamare,ri­
generatore del Sangue. Costa carlini 6 ogni 

Fiaccò di Pillole con apposito manifesto.De­
posito in Napoli all' Ufficio di Publicità. 19 

Largo dei Fiorentini. 
Dal D. P. Bourdel. Vico V. Corsea n. 2 

P. 1. nella Farmacia del Lepre F. Fabrocini 
Strada di Chiaja 200 nella Farmacia del Leone 
Leonardo e Romano Toledo 303, nella Far­
macia della Pace A. Ranieri Strada Nuova 
della Pace 14. 

Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna 
di esse vi è impresso il nome dell'autore si­
gnor Dott. Paoli. 

Gabriele Rondinella Editore , ha stampai 
ìHCodicb Pénale, è di Procedura Penate e la W 
gò intorno all' Animi astrazione provinciale e co* 
munale comprese le tabelle de' Consiglieri per I 
Provincie, Napoletane, e promette di stampare tuu, 
le altre leggi pubblicate in questa Italia Mcriili» 
naie. La raccolta fatta dal Rondinella ha il van 
taggio , su quante altre sono stampate in Napoli 
che i testi delle varie leggi sono avvicinati fra lot 
per le principali riferente degli articoli, ed iiu 
strati dsf rtotc esplicative. Vi sono aggiunti Indi: 
alfabeto­analitici delle materie redatti io modo 
più completo possibile, sicché possono facilmen 
trovarsi le disposizioni delle leggi senza perdita 
tempo. Il Rondinella si 6 giovato ne' lavori acca 
nati dell' opera dell' Avvocato Signor Francese; 
Fulvio. 

Dirigersi al Negozio librario Strada S. Ann: 
de' Lombardi N.° 8. 

Codice Penale gr. 25 
Procedura Penale » 30 
Legge Amministrativa . . . « 20 

Compera di qualunque prodotto na< 
poielano. 

1 proprietarii, gli esportatori, i negozianti, e sen 
sali di commercio che desiderino vendere all'esteti 
i prodotti del suolo napolitano , come — Lane 
Essenze — per Profumerie — Mandorle 
Fichi secchi — Uve secche — Scorse d' k 
rancie —Pelli d'agnello—dette di Cnprio 
lo — Vini — Lìquoriscla — Canapa — Sete 
Coralli — Cremore e Fondi di Tartaro 
Acido critico — etc. etc., possono dirigersi et 
loro campioni al signor TEODORO GRIEB Strati 
Toledo N.° 85 p." p." 

Approvato dalla Società d'incoragg. di Parigi. 

IL MIGLIORE ACETO Di tOLETTJ 
BKUERB — FERINI 

In virtù delle sue proprietà untuoso e lenithl 
questo Aceto non produce affatto quell' azione ì 
ritanje e disseccativa che le Acque di Colonial 
gli altri Aceti esercitano sulle persone di pelle di 
licata , e mercè la sua combinazioni! colla GLIC| 
niNA , principio molliticante , ammorbidisce e ri| 
fresca. 

Prezzo della bottiglietta Carlini 4 , Parigi, Hf 
Jacob N." 19—Napoli presso TEODORO GRIEB Sltj 
da Toledo N." 83 p." p." 

Piroscafi Postali Francesi 
D E L 

M E D I T E R R A N E O 
Compagnia dei Serviiii Marittimi 

delle Messaggerie Imperiali. 
SERVIZIO SU P A L E R M O 

L'Agentfi della Compagnia delle Messaggerie li 
periali reca a conoscenza del pubblico essere a 
venute nei Servizii della Compagnia le seguei 
mutazioni t 

D' or innanzi, in ogni 15 giorni, il piroscafo del 
linea di Levante che Parto da Marsiglia tocche 
Palermo , Messina , Sira e Smirne ; ed il riton 
avrà luogo, in ogni 15 giorni, per la via medesim 

In corrispondenza col precedente Servizio, il 
roscafo della linea d'Italia destinalo per Malta coii 
eiderà a Messina, col battello che viene da Pale 
mo ; e vice\ersa, il battello che ritorna da Mali 
conciderà con quello destinato per Palermo. 

Per maggiori schiarimenti sui giorni di partem* 
da Messina ed altro , diriggersi all' Officina dell' 
Compagnia. = Strada Molo, N." 23. 


